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flOPBSS<»IE IN TEMPI DIVERSI 
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Da. sacro o\il (3i Ceneda 
Togli, 0 Pastor, le tende, 
Un a Uro gregge a pascere, 
Di cui desio t'accende. 

Ta che drizzavi i candidi 
Aronni all' alto monte. 
Sgorgando al par di balsamo 
Di casto eloquio uo fonte, 

Guida or solerte i semplici 
Agnelli alla pastura 
Intemerata e ai limpidi 
Rivi d' un' onda pura. 

Dolce ti pvrgc ospìzio 
Del pio CisoD ta terre. 
Che ii^DUi cori ed animi 
Devoti a te rinserra. 
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IH genial rìcowro 
11 placido segreto 
Queta la brama improvvida 
D* un avvenir più lieto. 

Ten^ già fti j tonninì 
Della paterna soglia 
Paga rendean degli uomim 
La pai^otetl^L<roglia: 

■yffà ereUw i tuuu, e al rapido 

V(^ar del remo ardito 
Fu breve stagno il pelago, 
L' orbe fu scarso lito. 

Non coEà tn: dai teneri 
Anni afferrasti il porto 
Pria che il navìglio impavido 
Fosse dall'onde assorto. 

Or (pd ti po^ Al trepido 
Armento un nume amico 
Duce t' elesse a sperdere 
L' ire dei reo nemica 
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Lunge di qua travolgesi 
11 mondo in pugna oscena, 
£ d'armi e di cadaveri 
Sparge l' immonda arena. 

Tu, mentre i eor 'c(wttmÌDa 
Stolto desio di regno. 
Strili con saotoraisQ^ 
Scettro di te più degoo: 

Prendi il vincastro, e intrepido 
Di questa incerta valle 
Scorgi le accolte pecore 
Pel disastroso caUe. 

É dolce a cor mngnaiAno 

S|)i(^gar sull' alme impero, 
V, ìli iHi'zzo a folte tenebre 
Segnar le vie del vero. 

Ombra fugace, igaobile, 

È la corporea sabna, 
Che fatta è vii ludibrio. 
Quando fu^jta è l'alma. 
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Un rio feral silenzio 
Copre al mortai la bara, 
Solo sorvive at cenere 
La ricordanza amara, 

B pià sonanti e fervide 
In sulla (redda pietra 
Stancan le rote e danzano 
Le fi^ abne dell' etra: 

Sali' obbUato margine 

Del solitario avello 
D' aura cortese un alito 
Lusinga un fior più bello : 

Del taciturno tumulo 
Sulla deserta sponda 
Uueta i furori il turbine, 
Più lieto il ramo iofìroDda ; 

IHentre ricusa il vespero 
Al cenere incompianto. 
E r atra notte immemore 
Delle ricade il pianto. 
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Frattanto i hianchi gmiti 
Varca d' eterea sfera 
Lo spirto, aw più fu^ido 
L' etemo Sole impera ; 

E scorda alfin, degli angeli 
Neil' estasi rapito. 
Degli aimi il corso, e tfoiAsm 
In seno all' infinito. 

Vive lo spirto e memore 
Serba gli affetti in core ; 
Stringelo ai vìvi un vincolo 
Di retUrivo amore. 

E allor che puro e idtido 

D' ogni terrestre limo. 
Del divo i^angue asperges! 
Prezzo del làllo primo, 

' 1t0k rideale e libero 
Nella celeste aede, 
Scelto a regnar ne' secoli, 
Ripon acoro il piede,' 
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Del pio cultor la vi^le 
Cura ha Del cor scolpita, 
Che gli apird T anelito 
Della seeontlB vita ; 

E aflretta il di che ace(^liere 
Fra te beate squadre 
Gli asBoaU il cid benefioo 
Te suo coslode e padre. 



To alle ioe^erte labbia 

DesU primier l'accento, 
Che adulto ora disci<^lieu 
la lirico concento. 

È ver che, dove al giuMlo 
Amor la turba iacìta, 
V(«x' (li cetr> ptmda 
Esser devrìa soj^lB. 
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Ma de' suoi tirilli è viiidicp. 
Dell' (hIìo al [>ar, l' iiffetlo. 
Hanno sik-nzii e cantici 
La pena cil il diHlu. 

Rende il dolor più vivido 
Chi a favellar lo sforza, 
Rende il piacere esanime 
Chi la parola ammorza. 

E se le note il nierilo 
De' benetìcii inspira, 
Surti dal core i palpiti. 
Tacer dovrà la lira ? 
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